Come non festeggiare l’8 marzo
E’ capitato proprio oggi, nel giorno del “ricordo”, nel giorno in cui bisogna sedersi un attimo per riflettere e cercare di modificare qualche atteggiamento.

Una paziente si sveglia da una blanda anestesia per un esame diagnostico e si accorge che un infermiere la stava violentando.

L’episodio è avvenuto all’Ospedale di Civita Castellana nel Viterbese è l’uomo, che poco ha a che vedere con l’etica infermieristica e umana, è stato arrestato.

Si tratterebbe di un caposala di un altro reparto che, approfittando della fase di stordimento della paziente che aveva praticato un esame di gastroscopia, si è “lasciato andare” alle sue manie e perversioni.

La paziente ha denunciato subito l’accaduto perché aveva avuto anche il sospetto che il suo non fosse stato un caso isolato.

Quando la smetteremo con tali comportamenti? Quando finiremo di essere bugiardi e ipocriti? Quando regaleremo dei fiori non solo per l’obbligo di farlo utile a nascondere “qualcos’altro”? Quando capiremo che la comunione di intenti e il senso di appartenenza alla razza umana dovrebbe renderci migliori e non degradarci come spesso avviene?  
Notizia tratta da “Studio Aperto – Italia 1” delle ore 18,00 dell’ 8 marzo 2011.
